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Le “Scuole serali,, 
I grandi lavori son cessati; i nostri po- 

veri operai son tornati dall’estero; fra le 

varie stagioni dell’anno, l’ inverno, omai 

prossimo, è per noi la più propizia per il 

nostro «lavoro sociale ». Quel benedetto 

«lavoro sosiale » tanto innoltrato, tanto 

ripetuto, eh? Sì: ci sarà chi ci ride su, 

chi se ne disinteressa, chi — tutt'altro 

che farne — non lascierà neanchs fare e 

non vorrà neanche sentirne parlare. H sia! 

Ma esso è oggi una mecessità: non può 

ere che uno stordito chi non ne è an- 

cora convinto, 

Una delle tante opere — opera modesta, 

se si vuole, ma pur di tanto vantaggio — 

alla quale dar mano nella prossima sta- 

gione invernale, è quella che altre volte 

è stata raccomandata da queste colonne: 

la Scuola serale. 

La salute della società, lo tocchiamo 

ogni dì più con mano, sta nella sana istru. 

zione ed educazione del popolo. Ah se il 

nostro popolo fosse educato, se fosse co- 

sciente davvero !... 

I cattivi studiano e adoperano ogni dì 

nuovi mezzi per pervertire il nostro po- 

polo, per corremperlo; tocca a noi rad- 

‘ doppiar di zelo per istruirlo, per educarlo 

sanamente. Facciamo questo, e in buona 

pirte, anche colla Scuola s rale. E il no- 

stro popolo — i giovani, gli operai — ha 

tanto bisogno della scuola: tanti, pur 

troppo! son là analfabeti o quasi; tanti, 

dopo qualche .annn dacchè son usciti di 

scusl:, han tutto dimanticato, attendere a 

elucarli nella mante e nel cuore è pur la 

bell’opera questa! e se bella per tutti, 

dov'esser bella e santa per noi sacerdoti 

in modo speciale. 

Dovrebb’esssre una vergogna per noi 

vedere, o lasciar vedere il nostro popolo,. 

ji nostri operai analfabeti o quasi. La istru- 

zione poi è mezzo, e potentissimo, di ele-. 

vazione materiale e morale: a tanti, ai 

più, la agiatezza è vénuta e viene dalla 

istruzione. Colla istruzione si può anche 

meglio esercitar i diritti civili, oggi che 

l'esercizio di questi diritti è di tanta im- 

portanza sociale. Poi coll’ istruzione, quando 

questa sia quale dev'essere, ci procuriamo 

le pure gioie dello spirito, che non de- 

vono esser monopolio di alcuni pochi, ma 

estendersi a quanti più è possibile. E an- 

cora: se non siamo noi sacerdoti, noi cat- 

tolici a istruire, a educare il popolo, lo 

faranno altri: lo faranno fuori di noi, ma 

contre di noi. E ne abbiamo già, pur 

troppo, non pochi esempi. | | 
Non vi pare ce ne siano abbastanza per 

ispingerci ad istituir da per tutto dov'è 

possibile — ed è possibile da per tutto 

dove sia un’ cuore cha senta — questa 

cara opera: la Scuola serale? Quanti gio: 

vani tolti all’ozio, al gioco, all’osteria! 

quante persone prima forse lontane, avvi- 

cinato! quanti vantaggi dalla Scuola se- 

rale ! i 

Che gli amici — il clero giovine sopra- 

tutto — riflettano un po’ sui tanti van- 

taggi che si possono trovare e si traggono 

realmente da questa modesta, ma santa 

opera, e a costo di un po’ di sacrificio — 

già: senza sacrificio non si fa nulla — 

ficciam sì che in ogni passe, sia pure per 

due, tre mesi soltanto, sorga nel prossimo 

inverno la Seuola serale ! 

— ‘Che cì vuole, e come piantar una 

Scuola serale ? * 

— A domani. 

NEL PARLAMENTI 
© CAMERA DEI DEPUTATI. 

abe. 

  

  

Roma, 28. — Molti i deputati, ma solo 

nsi corridoi ; scarsi nell'aula. Esaurite le 

interrogazioni si approva il progetto di 

legge sull’educazione fisica, e Si passa al 

disegno sulle modificazioni della legge re- 

lativa alle tasse sui velocipedi, motocicli 
ed automobili. 

Intsrlequiscono :  Samoggia che avrebbe 

voluto atf:tto essente da tassa la bicicletta 

dei lavoratori, e lamenta che si sostituisca 

la targhetta fissa alla mobile. Ayrebbsa vo- 

luto an:h3 che dalle tasse sui velocipedi 

ed automobili si avvantagiasssro in mag- 

gior misura le finanze locali, poichè dalla 

crcolazione dei velocipedi e-dei automobili 

sono aggravate di maggiori ‘ spese le  ma- 

nutenzioni stradali. 

Brunialti è favorevole alla targa fissa 

che non permette elusioni della tassa. 

Il ministro Lacava dà ragione dei cri- 

CASA DI CURA 
‘Approvata con decreto della R. Prefettura 

  

  

teri ai quali si è ispirato nel presentare il 
disegro di legge. Avrebbe voluto ridurre 
la tassa delle biciclette a 5 lire, ma sì a- 
vrebbe risentito un danno di 2.800.000 
lire. 

Si è dovuto perciò limitare alla ridu- 
zione a sei lire la tassa per le biciclette, 
aumentando al tempo stesso la tassa delle 
automobili ;. così la diminuzione del pro- 
vento si ridurrà a 1,200.000 lire. 

Si approvano quindi gli articoli. 
‘ La seduta termina iniziando la discus- 
sione del progetto della navigazione interna. 

Il Consiglio odierno dei Ministri. 

Roma, 22. — Sotto la presidenza dell’on. 
Giolitti si è riunito stamane il Consiglio 

dei Ministri; presenti tutti i Ministri, 
compreso l’on. Lacava che si è ristabilito 
dalla sua indisposizione. 

Fate degli Elettori 
Col giorno 15 DICEMBRE si chiudono 

le iscrizioni alle liste elettorali. Datevi 
SUBITO alla ricerca di tutti i vostri 
amici che ancora non siano inscritti, 
e adopsratevi per la loro iscrizione. 

FATE DEGLI ELETTORI. 
a vili EEE 

La fine dello sciopero dei gasisti milanesi. 
Milano, 23. — Finalmente, dopo 21 

giorni di sciopero, è stato trovato l’accordo 
fra i gasisti e l’ Union des gax, in un ul-° 
tima seduta in Prefettura finita) questa sera 
alle 23. 

Le basi dell’accordo sono le seguenti: 
La Società rinuncia alla proibizivne di scio- 
pero e al diritto di serrata; nessun lican- 
z°:mint> sarà pronuucato prima di sei 
masi ;. i licenziamanti d>vranno cessare sot- 
t posti all’arbitraggio ; la Società rinuacia 

al diritto di licenziamanto dei condaunati 

perc reato politico ‘e mantieae solamente 
quello riguardante i reati comuni ; qualora 
per sovrabbondanza di personale si dovesse 

ad livenire a licenziamenti, questi dovranno 

essere fatti fca il personale che non ha 

ansora cinque anni di anziauità ; la Società 

rinuncia inoltre al diritto di licenziare il 
dipendente, qualora l’arbitrato si sia pro- 

nunciato in favore del dipandente stesso. 
‘ Domani si riuniranno gli scioperanti per - 

proclamare la fine dello sciopero; così si 

s:n0 impegnati i rappresentanti del perso- 

nale. 

Un intervento armato degli Stati Uniti. 
Londra, 23. — Si è creata una critica 

situazione fra gli Stati Uniti ed il Nica- 

rarua. Se il presidente del Nicaragua non 

fornisco immediatamente spiegazioni più 

so Idisfacenti ‘sui motivi che lo hanno in- 

detto a far fucilare due sudditi am:ricun’, 

gli Stati Uniti chiederanno usa riparazione 
es mplare. Essi hanno già preso tutte le 
d:3, osizioni per un infervento armato. 

  

  

a 5 n 

I vulcani nell’ Atlantico. 
Giganteschi torrenti di fuoco. 

Madrid, 23. — La notizie più recenti 
sulle eruzioni vulcaniche del Picco di Te- 
neriffa, dicono che un gigantesco torrente 
di lava si precipita giù per il monte con 
discreta velocità verso San Jago. Gli abi- 
tanti di parecchie località hanno pres» la 
fusa e sono accompagaati sulla strada 
maestra. i 

Un pericolo per la popolazione sembra 
scoagiurato in grazia delle misure precau- 
zionali press dalle autorità. Invece il danno 
materiale sarebba molta rilevante, giacchè 

da ieri il vulcano erutta pure sassi e ca- 

nere. Il cielo è color di sangue durante 

la notte. ì 
Secondo notizio da Santa Cruz ieri du- 

rante una sc:ssa di terremoto si è spaccato 
completamente il cosidetto Monta dei fiori. 
Dalla spaccatura si eleva una grande co- 
lonna di fumo. Da parecchi giorni in quella 
regione si avvertivano delle scosse di ter- 
remoto. : 
  

I{ pedaggio per i Comuni. 
Roma, 23. — Stamane il ministro Ber- 

tolini è intervenuto nella seduta della com- 

missione che esamina il disegno di legge 
sulla Navigazione interna. . 

Ezli ha proposto un articolo aggiuntivo 
per autorizzare, in determinati casi, la 
istituzione di una lieve tassa di pedaggio 
per mettere in grado i comuni e le pro- 
vincie di rivalersi dell’onere - finanziario 
loro derivante . dalla  uzione 7di opere 
gravi. ani 

La commissione ha accettato all’unani- 
mità questa proposta. 

____—_Òo0e__—__- 

(I nomi delle vittime italiane, 
Roma, 23. — Il console italiano a Chi- 

cago telegrafa l'elenco di 63 italiani rite- 
nuti periti nel disastro della miniera di 
Cherry. 

Essi sono: Amidei Alfo, Armellani Carlo, 
Armellani Paolo, Bardessona Giuseppe, 
Barrozzi Antonio, Bassagli Michele, Be- 
nassi Gioacchino, Bernardini Ciro, Bolla 

qu le malatie di 

   

  

to
 

passo Giovanni, Canovi Candilo, Gasori 

gio, Castagnoli Celso, Cavalloni Cari, 

Ciucci Casimiro, Costa Eliseo, Costa Pa: 

squale, Costi Angelo, Dinelli Francesco, 

Elfi Carlo, Elos Pietro, Ferta Giovanni, 

Filippi Ugo, Foliani Agramonte, Fromento 

Domenico, Galetti Giovanni, Garibaldi Bat- 

tista, Garletti Giovanni, Giacobazzi Aato- 
nio, Gualtieri Geliado, Gugliemi Pietro, 

Guidarini Giovanni, L.nzotti Bartolomeo, 

Lauzotti Giovanni. 

Lanzotti Secondo, Lolli Francesco, Mar- 
chioni Arcangelo, Marchioni Francesco, 

Mezzanotte Antonio, Mezzanotte Giovaani, 

Nani Giuseppe, Palmoeri Alberto, Perona 

Domenico, Ricci Cesare, Riva Giuseppe, 

Ruggeri Francesco, Ruggero Gaetano, Sar- 

gento Augusto, Sorbelli Giulio, Stefanelli 

Domenico, Tamarri Costantiao, Tazzoni 

Giorgio, Tonelli Emilio, Tosetti Francesco, 

Turchi Innocente, Zajcario Gaetano. 

Gli altri non si sono potuti ancora iden- 

tificarne i nomi appena possibile. Il con- 
sole aggiunge che sopra ventun operai fi- 

nora estratti vivi, sei sono italiani, e cicè 

Lenzi Federico, Ruggeri Bonfiglio, Pigatti 

Giacomo, Pigatti Salvatore, Zannarini Fran- 

cesco e Quartaroli Antenore. Si spera an- 

cora di trovare nella. miniera qualchs. v.vo, 

sebbene ormai non si estraggauo che morti 

orribilmente bruciati. 
  

Scontro di treni a Bari - 30 feriti. 
Bari, 23. — Nella stazione di Apice di 

Sant'Arcangelo, tra Banevento e Foggia, 

causa un falso scambio, la notte scorsa il 

treno diretto 53 ebbe uno ‘sconto col treno 

merci fermo nel binario, Sul treno vi fu- 

rono una trentina di feriti non gravenfente. 
  

Il Ministro Ponzio Vaglia collocato a riposo. 
il nuovo Ministro della Real Casa. 

Roma, 23. — Fino dal Maggio, decorso 

il co. Ponzio Vaglia aveva domandato di 

essere esonerato, pella sua avanzata età, 

dalla carica di ministro della Rsal Casa. 

Avendo ora Ponzio Vaglià rinnovate al- 

l’uopo vive premure, con sovrani cdierni 

provvedimenti egli è stato collocato a ri- 

poso e nominato in pari tempo ministro di 

Stato. 
Col altro reale decreto di pari data Mat- 

tioli Pasqualini nob. Alessandro, consi- 

gliere di legazione di prima classe, è no- 

minato ministro della Reale Casa. 
© dirò è 
© «> 

FATE DEGLI ELETTORI! 
Col giorno 15 DICEMBRE si chiudono 

le iscrizioni alle liste elettorali. Datevi 
a 

  
amici che ancora non si:no inscritti, 

e adoperatevi per la loro iscrizione. 
‘ FATE DEGLI ELETTORI. 

ato 

Orribile sacrilegio. 
Castigo raccapricciante. 

E° la Rassegna Nazionale di. Firenze, 

periodico libarale, che in data del 16 set- 

‘tambro p. p., a proposito degli orrori di 

Barcellona, narra questo autentico fatto: 

« A Manresa, vicino a Barcellona, men. 

tre una turba incenodiaria sacch»ggiava u- 

na chiese, uo ragazzino andò al taberna- 

colo ed estrattane la Pisside, cominciò a 

distribuire sacrilegamente le Sacre specie 

ai circostanti, e tra le risa e.le bestemmie 

di tutti ne ingoiava anche lui a manate, 

dicendo: « Sa veramante c'è Dio in queste 

ostie, voglio vedere qusllo ch3 mì avviene»! 

Nella sconsideratezza del suo parorissimo 

uscì dalla chiesa, proprio quaudo una sca- 

rica incessante di fusileria aveva luogo fra 

gli incondiari e la polzia: una palla lo 

colpì alla gola e lo face. cadere a terra. 

Fu tale il furore che s’impossessà di lui, 

che non ostante l’età giovanile, la ferita e 

la consezuante. em»>raggia avuta, non ba- 
starono quattro. Uomini per assoggattarlo. 

Morì poco d>po all’ospedale, bestemiando 

coma no indemoniato e tra spasimi indi- 

cibili. Questo solo fatto autentico nella sua 

orribile crudezza, basta per denotare il ca- 

rattere violento, incivile. ed antireligioso 

della rivolta di Catalogna di cui un ispi- 

ratore l’anarchico Ferrer ». 

Giovanni, Casolari Domenico, Casolari H' - 

  
S BITO alla ricerca di tutti i vostri | 

    

Una prigionia fortunata. 

125.000 lire d’indennità a Gompers 
E° noto che il prasideate della Federa. 

zione operaia degli Stati Uniti, G>mpers, 

che nello scorso autuano face. un viaggio 

anche in Italia, è stato condanuato ultima- 

mente dai tribunali ad un anno di prigio- 

ne per aver subillato uno sciopero. Con 

lui vennero condannati altri due membri 

del Consiglio direttivo ‘della Federazione. 

Ora essi sono stati invitati a mettersi a 

disposizione della giustizia a Washington. 

Il Congresso della Federazione operaia 

degli Stati Uniti ha deciso di accordare a 

ciascuno dei tre condannati una indennità 

di 125.000 lire per tutto il tempo che do- 

vranno restare in carcere. 

‘Alla riunione del Congresso che ha pre- 
so tali decisioni, assistevano ancha due 

deputati operai inglesi, ai quali’ furono 

offerti un orologio d’oro e una spilla d’oro 

ornata di diamanti per le loro mogli.   
  

    

  

1 del Ricreatt Î 
id ie 

  

lo Mariano di Gemona. 
Importante Congresso Giovanile 

n 

(Dal nostro incaricato). 

Gemona, 22 novembre. 

Una parte preponderante della vitalità 

‘del cattolicismo sta nelle sué rispondenze 

alle aspirazioni multiformi del cuore umano. 

Questi nello splendore della fede, nella 

purezza della morale ‘cattolica trovano la 

salvezza dalla corruzione a cui sono desti- 

n.te tutte le manifestazioni dell’uomo ma- 

teriale. Ozgi specialmente è più che mai. 

ssntito il bisogno di pervadere col soffio 

rigeneratore e puro della religione ogni 

forma di vita, ogni atto 

ione sociale. Questione i 

di stomaco, predicano i materialisti In ve- 

sta popolare. Al popolo ingannato dal so- 

ciilismo facciamo compreadere cha la que- 

di pane, questione 

di fame, oa di appettto. DISO- 

gno, l’appetito è desiderio, © i desideril 

vanno molto più in là dei bisogni. In realtà 

siamo più generosi noi, ma anche medici 

più provetti: la malattia ha sede nel cuore, 

più che nello stomaco. 

sti criteri: ecco il compito religioso e s0- 

ciale nostro. Chi volesse negare o soffocare 

gli appetiti del cuore 

privato, ogni fun- | 

‘ diarne l’anima semplice. 

  

Non confondere la loro vivacità colla 

cattiveria ; dobbiamo vivere della loro vita. 

G. C. ha'‘detto: se non vi farete simili ai 

bambini, non entrerete nei cieli. Prima di 

tutto avvicinare il giovane; poi verrà il 

Ricreatorio. Il primo problema che vi af- 

faccio è il finanziario. Non spaventarvi : si 

cominci col mettere a disposizione una 

stanza della canonica. S. Filippo Neri di- 

ceva: meglio che i bambini stiano in i- 

strada, preferisco che mi svellino il pavi- 

mento. Il prete dev'essere come una mam- 

ma; disposto a tutte le noie, i disturbi 

che portano i figliuoletti. Ketteler non di- 

sdegnò di giocare coi fanciulli, per stu- 

E così piantato più o meno colle debite 

s 1 : forme il Ricreatorio, come fare ? Lo scopo 

stione è tutt’altra: essa è questione non | 
La fame è biso- ; 

di questa opera è naturalmente di portare 

i giovanetti alla religione. Quindi sopra- 

| tutto istruirli nella dottrina cristiana. Ma 

: l importante si è di interessarli nello stu- 

| dio della Religione. I giovinetti sono vo- 

i lubili, ma una causa per cui non sì otten- 

i gono i frutti dovuti si è, perchè non sì 

Applicare la cura con la direttiva di que-. 
Nell’ insegnare le verità religiose, 
bada al vero modo di insegnare la dottrina. 

non 

deve mai mancare il fatto, ma secondo un 

umano, farebbe opera 

vana e non otterebba nulla: perciò mentre. 

gli avversarii li appagano questi desideril 

p omettendo pane... © il resto a noi il 

saziarli, a noi spegnere la 

cuore, attingendo i mezzi e alle fonti fe- 

conde e pure del cristianesimo. 

Se questa non è la sintesi (e come ?) 

dsllo smagliante discorso di Don Chiot al 

C invegno giovanile di Gemona tenuto oggi, 

sono pensieri che scaturiscono dal flori- 

legio di idee nuovissime per noi, che in 

sete ardente del : 

metodo più psicologico il fatto deve pre- 

cedere e da esso. scaturisca la verità. 

Se però non si ottengono grandi cose, 

non avvilirsi. Per fare un buono costa 

molto, per fare un ricco basta un terno al 

lotto. Prepariamo le anime giovanette col 

‘ Catechismo ; se a 14 a 16 anni non ven- 

una maniera entusiastica, ma di una pra- 

tisità massimà ci ha esposto. Voler fare la 

sintesi delle sue parole sarebbe accingersi a 

un’opera impossibile ed anche.... inutile 

dal momento che ci ha promesso che egli 

stesso ne darà relazione sulle colonne del 

Crociato. Vi fard la cronaca, permettendomi 

anche da discreto. giornalista, di daré a : 

mo’ di primizia qualche poso anche di 

quanto egli ha detto. 
Sono le 11. Il teatrino dell'istituto Sti- > 

mativi è gremito. Vi sono un centinaio di 

sacerdoti che hanno voluto accotrere anche 

da lontani paesi, chiamati oltre che dal- 

l'impotenza delle cosa da trattarsi, dalla 

fama dell’oratore. Noto Mons. Arciprete ed 

i Mons. Brisighelli, Canciani, Tessitori, Liva. 

del suo presidente Dr. Brosadola; v'è il 

rappresentante del Comitato pai circoli gio-. 

vanili e numerosissimi i giovani, di cui 

molti organizzati in Circoli giovanili. S. 

E. l'Arcivescovo arriva ricevuto da uo 

fragoroso evviva e battimani; mentre, la 

Binda del Ricreatorio suona. 

cale porge un doveroso ringraziamento a 

gono più dal prete, pazienza; resteranno 

ls impressioni. Sarà sempre un vantaggio 

per lo studio psicologico che avremo fatto. 

Oltre il Catechismo spiegato con metodo e 

in modo attraente, l’ istruzione, massima 

professionale. Interessare anche i giova- 

netti delle: questioni che sono, come si 

dice, all’ordine del giorno. Gioverà a i- 

struirli, a togliere loro i pregiudizii rac- 

colti quà o là e nei giornali, a far di loro 

dei propagandisti della verità che si vuole 

dagli avversari nascondere o svisare. 

Il popolo conta; e dal numero arguisce 

chi abbia ragione. Quindi necessità di mo- 

strarsi numerosi anche per attirare le sim- 

patie delle masse e soddisfare al legittimo 

orgoglio dei giovani che amano di mostrarsi 

baldi, coraggiosi. Renderli edotti di quanto 

può interessare la loro condizione e i mo- 

menti che si attraversano; perciò biblio- 

teche professionali, libri ricreativi, gior- 

| nali ed opuscoli religiosi e sociali. Se un 

Il Comitato Diocesano è rappresentato giovane un bel giorno abbandona le prati- 

‘ehe religiose e si getta nel vizio, bisognerà 

dire forse che il cristianesimo non sia un 

sole che illumina tutta la vita, dalle vette 

ai bassifondi? No! Si dovrà dire invece 

che la colpa è tutta nostra. Poi diverti- 

menti, come teatrino, sport, ginnastica 

i ecc. Concludendo: di queste nostre opere 

- D. Pio Gabos, direttore dell’ Istituto lo- 

S E. che volle presenziare questa riu-. 
il premio. Ma attenti: vi ho accennato lo 

nione di. sacerdoti della Diocesi diretta a 

sviluppare e a rinforzare l’opera dei Ri- | 

creatori nel forte Friuli. Il nostro giovanile | 

evviva, esclama, vada a S. E. ed al Papa. 

Ringrazia le rappresentanze del Comitato 

Dioc. e delle Sezioni Giovani Sacerdoti e’ 

tutti i presenti. Special ringraziamento ri- , 

volge a Don Chiot e a Mons. Manzini, che 

parlerà domenica ad Artegna. 

I discorso di Don Chiot. - 

Don Chiot. dopo la presentazione sente 

di mandare un saluto ai RR. PP. Stima- 

tini, che lo allevarono. E continua : Gran 
Missione oggi è quella di circondarci di 

una: folla di giovani. Si vuol spegnere ai 

loro occhi la vista di Dio» col far loro 

odiare il prete che rappresenta Dio. 

Quindi necessità degli oratorii. Egli, 

quantunque giovane, ha potuto fare delle 

esperienze. Ricorda che poche domeniche 

fa in Verona ‘che adesso è. in mano di una 

rappresentanza bloccarda, mentre. sfilavano 

pieni d’entusiasmo 11120 giovani, tutti 

sopra i 16 anni all’ombra delle loro ban- 

diere benedette, vi fu qualche padre socia-. 

lista che disse: ah! se mio figlio fosse fra 

quei giovani, quanto mi sarebbs grato. Au- 

dare ai giovani; ecco la missione del sa- 

cerdote. * 
L’interesse della società pei fanciulli 

cominciò con G. C. L’antichità si occupò 

solo di ciò che è forza; G. C. insegnò ad 

apprezzare ciò che è debole. Ciò che è pic- 
colo per ‘G. O. è diventato grande; e 

questo riscontro si può fare solo nella so- 

cietà cristiana. I protestanti ammirano e si 

meravigliano, ma ragionano bene quando ! 

dicono: non possiamo imitare i sacerdoti | 

cattolici, che si danno con tanto sacrificio 

all'educazione dei  giovanetti, perchè noi 

abbiamo famiglia. Valore sociale della ca- | 

stità sacerdotale. Un’anima casta sì trova. 

al suo posto con la gioventP, perchè non 

invecchia mai. Se anche sulla testa di un 

sucerdote comincia a scendere la neve, quel 

sacerdote casto è simile ad un Vulcano che 

ha la cima coperta di neve, ma dentro è 

fuoco. 
Coi giovani bisogna farsi giovani; neces- 

sità psicologica. 
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quale sarà il premio? Anzitutto per noi è 

questione di sacrificio: lacerare le fibre 

della nostra energia intorno ad essi, ecco 

scopo dei Ricreatori è di portare i giovani 

alla Religione; non perdere di vista mai 

lo scopo. Il gravissimo lamento che si fa 

è questo, che i giovani più crescono e più 

si allontanano dalle pratiche di pietà, al- 

meno dalle frequenze ai Sacramenti, ed. 

avviene: un po’ per rispetto umano, un po’ 

per varie altre ragioni. E° un problema 
che i Ricreatori assolutamente devono scio- 

gliere. Come? Per riguardo ai Sacramenti, | 

colle Comunioni sociali, prendendo l’occa- 

sione di una solennità. Si addobbi la chiesa, 

l’altare, messa con canto, perchò i sensi 

aiutano mirabilmente, massimo nei giovani 

il sentimento spirituale. Quando una massa 

di giovani, senza imporlo loro, in una festa 

tutta propria, è invitata per una comunione 

generale, sociale, andate là, che allora non 

si tratterà più di rispetto umano. Ci an- 

dranno tutti o quasi, con grande edifica- 

zione del popolo. Il primo maggio di que- 

stanno i nostri giovani di Verona prima 

fecero la loro Comunione generale e poi 

comizio in piazza. La pratica della vita reli- 

giosa. adunque è connessa necessariamente 

allo scopo) dei nostri Oratori - Ricreatori, 

anzi in essa si compendia lo scopo istesso. 

E termina: Il domani sarà della democrazia 

perchè nel popolo sta la forza. Essa sarà 

la regina per diritto e per dovere. Ma o 

avremo i fiori bianchi della democrazia cri- 

stiana che preparerà orizzonti belli, sereni, 

sorridenti; o i fiori rossi del socialismo 

che porterà la rovina, la distruzione, la 

morte. 

Lo smagliante discorso pronunciato con 
foga giovanile e con nn’entusiasmo profon- 
damente sentito, fu interrotto spesse volte 
dagli applausi dell’uditorio e infine coro- 
nato da una clamorosa ovazione. 

La discussione. 

Si apre quindi un po’ di discussione : 
Don Placereani, dopo ringraziato l’ora- 

tore, propone allo stesso che mandi alle 
stampe la splendida conferenza e propone 
inoltre a) che la casa dei RR. PP. Stima- 
tini di Gemona sia il centro da cui dipen, 
dano i Ricreatori istituendi nella Diocesi. 

peste o 

fit. ti, L ZAPPAROLI, quidite 
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b) di radunare in breve altro convegno in 
Gemona. i | 

Don Chiot, fa comprendere (sebbene a 
malincuore nella sua modestia) che il di- 
scorso non può essere stampato perchè non 
scritto ; però fra un po’ di.giorni svolgerà 
le idee espresse con articoli sul Crociato. 

Don Gabos, accetta la proposta del Pla- 
cereani della nuova prossima. adunanza in 
Gomona. Si onora poi della proposta che. 
Gemona divenga il centro degli Oratori. 

Don Cossettini, vorrebbe ché la prossima 
adunanza sì tenesse in Udine per le co- 
modità di chi vorrà concorrere. 

Don Gabos, accetta e riconosce pratico 
che i il. pros isimo convegno sì teriga nella 
città. Però l'importante si è di evitare un 
fiasco, e gli duole di dover rammentare a 
questo proposito la cattiva riuscita del Con- 
vegno di Pasian Schiavonesco. E° inutile, 
ci vogliono sacrifici, anche... borsuali. 

Don Dorigo domanda se fossero dispé- 
pibili o vendibili degli Statuti per Ricrea- 
tori, 

. Don Gabos. Saranno pubblicate sul Cro- 
ciato le linee generali per formulare uno 
Statuto ; ma yorrebbe che l’iniziativa del- 
l’opera dei Ricreatori fosse demandata al 
Comitato Diocesano. 

D.r. Brosadola. Prende atto, assicurando 
che parteciperà la proposta alla prossima 
seduta del C. D. e che sarà accettata. 

Don Gattesco. Preferirehbe che il ILo 
Convegno si tenesse a Gemona anzichè 2 
Udine per evitare una poco felice riuscita. 
Quandé sapremo raccoglierci in massa, al- 
lora penseremo a Udine. 

Don Chiot non si confonde un couyegno 
per intendersi, con una manifestazione cla- 
morosa. che potrà farsi quando sarà. garan- 
tito un concorso raguardevole di giovani. 

Don Braida, domanda che -per venire 
preparati fossero proposti e indicati dei 
manuali ; le discussioni riusciranno, prati- 
che, trattate con competenza, non accade- 

. mic amento, 2 
Don Chiot, annuncierà sul Crociato quei 

pochi manuali che si hanno in Italia e che 
saranno utili al proposito. 

Don Gabos. Ringrazia di nuovo S. E, 
e tutti i convenuti. Può dire che oltre ai 
presenti, molti altri hanno mandato la loro 
adesione, impossibilitati ad intervenire. 
Legge un telegramma del Prof. Catapan e 
del Presid. del Ricreatorio Femminile Udi- 
nese Don Blanoliini. 

Le lusinghiere parole di S. E. 
per Mons. Manzini. 

Dopo la discussione animata D. Chiot ri- 

corda ai convenuti ia festa di domenica ad 

Artegna, dove sentiranno, nelle 
Monsig. Manzini, tutta Tonia di un apo- 

| stolo - pensiero e vita del movimenta gio- 
vanile e sociale del Veronese. 

Sua Eccellenza 1’ Arcivescovo ri- 
conferma la raccomandazione di D. 
Chiot, aggiuugendo con calore que- 
co prole: 

° Porti i miei saluti a Monsignor 
Manzini e dica che Yenga: qui tro- 
verà tutti amici, ammiratori della 
sua scienz», della sua: virtù e lavo- 
ro fecondo, che dovrebberò imitare 
anche quelli che non lo COApFAN: 
dono ,,. 

Don Chiot ringrazia S. È. d’avere letto 
nell’anima sua e per lui in quella del cle- 
TO Veronese, . 

Il resto della festa. 

ABEIUN gete: pranzo dirduecento coperti. 
trattamento ‘abbondante e squisito, Durante 
il pranzo suonò la banda del Ricreatorio, 
eseguendo anche l’ormai . noto pezzo della 
Gheisha, assai gustato. Regnò l’allegria 
che giunse al colmo alle frutta, per opera 
del parroco di Turrida. 

La pesca ebbe termine questa sera, con 
la vendita di quasi tutti i biglietti. 

Si aceesero i fuochi d’ artificio, 
ammirati ed applauditi. 

- IL Saul di cui-vi parlerà un competente 
a richiesta generale verrà rieseguito gio- 
vedì alle ore 17. Anche questa sera la 
sala era gremita. 

Vi assistette S. B.; i sacerdoti del Con- 
vegno e molti signori. 

molto i 

d. s. PF. 
  

I! famoso grande giornale. 
Togliamo ‘dall’ Unità: 
Sappiamo che una circolare del Comitato 

per la fondazione del famoso grande gior- 
nale: cattolico venne maidata anche ai par- 
roci della Toscana. Alcuni di essi si sono 
rivolti a noi per avere informazioni. Ora, 

. questi, leggano quanto pubblica oggi la 
valorosa Riscossa: 

«La hiscossa, a norma propria e dei 
suoi associati, conoscendo per lunga espe. 
rienza la bontà del S. Padre, si fece ani- 
mo ad investigare lo stato dalle cose : ed 
ecco la risposta che ci pervenne in data 9 
novembre 1909, num. 1075: 

Quanto poi all’anomina proposta di fon- 
dazione d’ un grande giornale cattolico, e 
alla assicurazione data. dal pure anonimo 
Comitato di avere l'approvazione del Santo 
Padre e una lettera del Gadinale Segreta- 
rio di Sta sto, sono in grado di dichiararle 
nel modo più formale dI esplicito, che quì 
non se ne sa nulla, e nulla si è fatto, e 
che deve probabilmente trattarsi di una 
poco spiritosa invenzione od anche di un 
‘tranello teso ‘agli incauti ».. 

Fate degli Elettori 
Col giorno 15 DICEMBRE si ‘chiudono 

le iscrizioni alle liste elettorali: Datevi 
SUBITO alla ricerca di tutti i vostri 
amici ch: ancora non siano inscritti, 
e adoperatevi per la loro iscrizione. 

FATE DEGLI ELETTORI, - 
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Gemona 
23 novembre. 

Un addio, — Questa sera al Caffè Te- 
deschi il foro e gli impiegati della nostra. 
Pretura offersero una bicchierata d’addio 
al Vice Pretore avv. Giuseppe Nais che si 
ritira dalla carica giudiziaria per dedicarsi 
ora all’avvocatura. 

Codroipo 
> 23 novembre. 

La funzione di trigesima 
per Monsignor Gotterli. 

(per tel, — rim. }. o 

CO ri, alle ore 10, seguì una solenne fun- 
zione funebre trigesimale per Mons.  Cot- 
terli. Vi parteciparono tutto il clero della. 
Forania, tutte le rappresentanze, ed uno 
straordinario concorso di popolo. 

Venne egregiamente eseguita una Messa 
dello Schmidt. 

Cividale 
28 novembre. 

Un giuoco finito male. 

L'altra sera, nell’osteria. detta «all’Aao- 
‘gelo» vicino alla Porta della nostra Gittà, 
per futili motivi di giuoco scoppiò all’im- 
provviso una grave rissa tra due giovani 
muratori, Luigi De Angelo di 25 anni e 
Giovanni Gondolo di anni 20. Malgrado le 
esortazioni dei presenti, i dne 
rissanti si lanciano bicchieri e bottiglie, 
ferendosi reciprocamente alla testa. Il dott. 
Sartogo apprestò ai feriti le pù urgenti 
cure del-caso e ordinò poi che venissaro 
accolte all’ Ospedale. 

Montenars 
E 23. novembre, 

L'addio agli ospiti. 

Come è noto fino dal mese d’aprile 
scorso sono stati nostri ospisti graditissimi 
i soldati della X. compagnia.del I. reggi- 
mento Genio e dell’8.a del II., comandate 
rispettivamente dai capitani signori cav, À 
dolfo Ricci e marchese Angelo Buzzi-Langh 

Questi distinti u ciali 
gnori Interlandi-Pizzutti Rosario, Staberini 
Roberto e Sibilla Ascanio trovareno larga 
e cordiale ospitalità presso il Revereado 
Cappellano-Maestro Don Francesco Badini, 
ben noto per essere stato l’esplicatore fer- 
vido ed indefesso direttore dei lavori pel 
Monumento al Redentore: pel Guarnan; 
noto Di pella bontà e giovialità del 
carattere e per la instancabile attività. 

13% Si ‘sacerdote, giovedì scorso, volle 
riunire ad uno splendido banchetto le lo- 
cali autorità civili ed ecclesiastiche ed al 
cuni amici, per porgere un saluto di com- 
misto ai simpatici ufficiali che ci lasciaro, 
avendo ultimata la loro missione, Inter- 
vennero i Sindaci di Tarcento. e Monte- 
nars, 

tegna, il notaio dott. De Fornara con la 
signora, il R. Subeconomos sig. Candiago e 
signora, il dott. Coppetti di Artegna ed 
altri di cui ci sfugge il nome. 

Il bravo Don Badini fece gli onori di 
casa con quella cordialità e quella signori- 
lità che gli sono pro ‘prie e.sul finir del 
banchetto, pronunciò acconcie parole di 
‘commiato, mandando anche un saluto’ai 
baldi giovani che allietarono colla loro pre- 
senza il tranquillo e solitario paese anni. 
dato sulle Alpi e destinato a difesa del 
patrio territorio. Pure egregiamente parlò 

‘il dott. De Fornera. 

Risposero gli egregi ufficiali con calde 
parole di ringraziamento. 

. La simpatica riunione si protrasse fino 
a dopo le ore 23, lasciando in tutti un caro. 
ricordo. 

Porpetto 
23 novembre. 

Santa usanza. 

I baldi {giovanotti della leva di questo 
anno, prima di partire per il servizio mi- 
litare, hanno voluto, con nobile pensiero 
far celebrare una Messa all’altare della 
Vergine e appressarsi in corpore, ai S, S. 
Sacramenti. Bravi ragazzi La benedizione 
del Dio degli Eserciti v ‘accompagnerà nella 
«tumultuosa vita delle armi, e vi ricondurrà 
in seno al vostri cari più vigorosi di corpo, 
più svegli d'ingeno, più generosi di cuore, 
X la prima volta che qui ha luogo questa 
pia costumanza, e speriamo venga ragoolta 
con entusiasmo, come prezicsa ‘eredità, dai 

anni venturi. 

Il seme è gettato, abbiamo il dovere di 
non lasciarlo marcire sul terreno, ma di 
adoprare tutte le nostre forze perchè ger- 
mogli, fiorisca’e si. trapianti anche’ nel 
campo degli emigranti come si usa in tanti 
altri paesi. 

Quanti allo spuntare della primavera, 
vanno all’estero esponendesi a mille peri- 
coli fisici e morali per guadagnarsi il pane. 
OD come sarebbe bello e commovente ve- 
dere, alcuni giorni prima della partenza, 
unirsi insieme almeno quelti di buona vo- 
lontà, raggrannellare la somma occorrente 

‘per ‘la celebrazione della Santa Messa, pa- 
dri e figli prostrarsi ai piedi dell’altare é 
ricevere col Pane dei Forti la Benedizione 

Solo così, cari amici, collo sguardo ri- 
volto al Cielo, troverete leggiera la fatica, 
sarete forti nei - pericoli, avrete il benes- 
sere e la pace nelle famiglie, Meglio mille 
volte così, che passare la vigilia della par- 
fenza, girando il paese pieni di vipo come 
barili e schiamazzando indecentemente. 

‘ Brutta giornata che vi rende più amara 
la partenza, e più triste il soggiorno lupgi 
dal vostro focolare. 

Bravi i coscritti di quest'anno, che hanno 
“ga 

furibondìi: 

ed' 1 ten: enti sI- 

i RR. Pievant di Montenars ed Ar- 

fonda con vinzione religiosa, 

troncato, almeno per una volta, le incivili 
abitudini del passato, ed hanno agito da 
giovani cristianamente educati. 

A noi il fare come loro. A chi ci ride 
rispondiamo a voce alta: Il riso abbonda 
nella bocca dei matti. 

Crisi municipale. 

La frazione di Castello ha fatto domanda 
perchè gli fosse concessa una scuola mista 
e siccome, per ora, non le fu accordata è 
sorto un dissidio fra i consiglieri della 
razione e l Amministrazione Comunale. 

Nella seduta del 18 corrente il consigliere 
Martinis provi ocò un vivace battibscco che 

determinò le dimissioni del Sindaco e della 
Giunta, Ora mi si permetta una domanda: 

Tale crisi affretterà l’esaudimento: delia 
domanda ‘dei Castellani, oppure la solu- 
zione si renderà più di ifficile e più lunga? 

Arba 
23 novembse. 

Morte improvvisa. 

Mentre domenica mattina quì ad Arba, 
un contadino di Tramonti di Sopra, certo 
Rugo Agestino d'anni 61, faceva tranquil 
lamente colazione in uu osteria improv» 
‘visamente fu colpita da una paralisi cardiaca 
che gli procurò subito la morte. 

Il poveretto era addetto nel torrente Me- 
duna alla raccolta delle legna. 

Polcenigo 
sO 25 novembre. 

Manifesti. 

C'è una combriccola di capi ameni, 
in occasione della sagra 

che 

«del 21 corr. si 

tazioni con manifesti, i quali, brillarone 
per un armonico intreecio del’ ,sacro col 
profano, per frasi stereotipate dal Gazzet 
tino 0 simili e per zoppicature grammati- 
cali da cani barboni. © i 

A maggeir vostro lustro e decoro, meglio 
fareste, 0 chiarissimi autori, a starvene tra 
le pareti delle vostre botteghe e fra le 
droghe, gl’ intingoli ed i bicchieri sfogare 
l’estro letterario. 

  

  

Abbiamo il piacere di annunziare: ai 
pellegrini di Lcui ‘des, ai loro amici, ed a 
tutti coloro cui potrebbe interessare, che è 
‘uscito per la nostra Tipografla un. elegante 
opuscolo dal titolo: 

Da Udine a Lourdes 
Ricordi di MAX 

Sappiamo che 
impazienza, e che 
furono richieste. 

molti. lo aspettavano con 
già. ceotinaia di copie 

  

«Da Udine & Lourdes» --- Ricordi di 
Max — (Udine - Tip. del Crociato). Ogni 
copia cent. TO — 50 copie L. 7 100 
copie L. 12. 

Si vende alla Tipografia — presso l’au- 
tore — e presso la Direzione del Pellegri- 
naggio Friulano a _Lburdes. 

Faedis 
238 novembre. 

Funerali imponenti. 

Ci è mancato l’uomo veramente popolare. 
Tale era Giuseppe Zani in tutta l’esten- 

tolico fervente, : cittadino intemerato che 
per 32 anni occupò con onore il posto di 
consigliere ed assessore di questo onor. Mu- 
nicipio. E che veramente fosse amato da 
tutto il paese senza distinzione di classi o 
di partito, lo dimostrarono i funerali im- 
ponenti di quest'oggi. Una vera fiumana 
di gente, e sul volto di tutti il raccogli 
mento della preghiera: e le traccie del più 
vivo dolore. Varie le personalità accorse 
a portare lestremo addio al simvatico 
uomo ; tutto il clero della Parrocchia, il 

la Cassa rurale con bandiera, 
«del Paese. i dottori 

dida corona; 
le scuole elementari: 
Ciceri e. Bidoli, i Seminari di Udine e Ci. 
vidale rappresentanti da don Giuseppe 
Iussy Economo e sigg. Da Pozzo e Caruzzi. 

E poi un gran numero di persone amiche 
venute da paesi limitrofi : notiamo il M. R. 
Don Francesco Pelizzo da Fagagna, il sig. 
Nicolò Iannis da Tricesimo, i signori Paron 
da Ontagnano, Peressutti Luigi da Cam- 

La cantoria locale eseguì a perfezione il 
Miserere del Tomadini e la Messa del 
Cordans. 

Fu una manifestazione splendida oltre 
ogni dire, lo ripetiamo, ma meritata da 
quest'uomo che, pur essendo d’una pro- 

franco nella 
professione dei suoi principi dinanzi ai 
più ostinati avversari ha saputo cattivarsi 
l'affetto di tutto un popolo che oggi pian- 
gendo la sua dipartita invoca tra i suoi 
altre figure così simpatiche, altri figli di 
un simil stampo che sorgano a rimpiazzare 
il suo posto. se: 

Azzano X PET 
23 novembre. 

Furto. — Durante la notte - ignoti ladri 
penetrarono nel negozio dei fratelli Venier 
ed asportarono la Cassetta delle palanche 
e nichel, oltre cento lire, lasciandola poi 
vuota dietro la Chiesa. ‘La bene :merita in- 
daga, ma; si presume, inutilmente, poichè 
questi tenebrosi la sanno far franca.   ‘Fiera. — Lunedì seguì la fiera annuale; 
affari molti e buoni prezzi; i negozii non 

divertì a. lordare i muri delle nostre abi- 

sione della. parola: padre dei poveri, cat- 

Municipio con larga rappresentanza e splen-. 

peglio, ed altri dei quali ci sfugge il nome. . 

_ Vitiare lo splendido. assortimento: 

mancavano di nulla; buon vino, buone 
pietanze a volontà; 'affaroni devono aver 
fatto quelli correnti, ma così già non sono 
mai contenti, e pretenderebbero di fare il 
milione in poco tempo. 

Una osservazione: in giorno di fiera, a 
quelle baracche, a quei fruttivendoli, ecc. 
ingombranti la ‘pubbli ca piazza, non si po- 
trebbero assegnare aliri posti particolari e 
iu luoghi ove. non servano di intrigo ai 
compratori e venditori di bestiame? Su 
questo molti sono i lamenti ed a ragione. 
Questo spetta all’ ill.mo sig. Sindaco se 
egli non se ne occupa cosa possono fare 
gli incaricati dell’ordine pubblico? Un al- 
tro anno speriamo di vedere le cose più 
in regola. 

Moggio Udinese 
23 novembre. 

Il pranzo sociale della Società di M. S. 

e P. fissato per domenica prossima. 

(Dal pubblico manifesto) 

Kgregi consoci, 

Quando la scorsa primavera ci unimmo 
a fraterno banchetto per dare il saluto ai 
partenti per l’estero, fu unanime il desi- 
derio di riunirci in occasione del rimpatrio 
degli emigranti. 

Memori di quanto allora fu stabilito e 
convinti che le riuuioni frequenti giovano 
grandemente a consolidare lo spirito so- 
ciale, noi vi invitiamo per il 28 corr. al 
convegno che si terrà nella sede sociale. 

Scopo del convegno, oltre al benvenuto 
che gii operai rimpatriati si faranno a vi- 
cenda è quello di mettere tutti i soci a 
perfetta conoscenza dello stato della nostra 
Società, e ‘di prendere nuove decisioni a 
vantaggio della classe lavoratrice in seguito 
a muove emergenze e a, nuuve proposte che 
sì sono 3 aflagihato. 

e sdbcicni per il pranzo sociale verso 
la contribuzione di lire 2,.81 fanno Reno 

‘il segretario della Società signor Roba: 
Filippi. . 

* 10 presidente del Consiglio direttivo. 

Sutflo -— 
23 novembre. 

incredibili progressi d’un villaggio mon- 
tano - Acquedotto - Luce elettrica - 
Ponte - Settimana di disgrazie. 

Se tornassero i nostri d’un secolo fa! 
Ma non quelli soltanto, ma gli stessi ri- 

‘tornano oggi dall’estero ri imangono a bocca 
aperta ed esclamano: «Troppo lusso per 
un Noiaris!» Ieri Di 3 s1 solennizzaroeno 
tre enceniamenti : dell’acquedotto (L. 6000) 
del ponte tra Priola e Noiaris (2000) e 
della. luce elettrica (L. 40.000). Anche 
questa ci voleva : anzi questa, specie d’ in- 
verno, quando il sole ci è così avaro dei 
suo! sguardi, 

L'anno scorso il giovine intra pre ndente 
sig. Tita Marsiglio metteva in opera una 
macchina a vapore, la quale di giorno do- 
‘Veva somministrare la forza al phonkater 
per segar tavole, (fivo a 80 taglie al giornc), 
di notte doveva dar la forza alla dinamo 
per illuminare le tre frazioni di Sutrio, 
Pricla e Noiaris. Oggi pertanto è un fatto 
compiuto. Vada adunque uva lode al be- 
nemerito sior Tita che instancabilmente sa 
adoperare le sue ricchezze a lustro e van- 
taggio del suo paese. 

L’acquedotto era desiderabile, non già 

per l’acqua potabile, che già correva buona 
ed abbondante, ma per poter usare della 
pressione in caso d’ incendio. Ogni angolo 
del paese è ben provvisto della sua bocca 
d’ incendio. 

Il ponte poi, con ‘tutte le sue per fe- 
zioni, s rà di. grande utilità, e servirà per 
affratellare più strettamente "Noiaris con le 
altre due frazioni. E appunto ier sera nel 
banchetto, tenutosi a Nviaris fra i brindisi 
e gli evviva si fecero i più begli auguri 
di pace e prosperità. Vi interveniva il 
Sindaco cav. Marco Del Moro, col sig. Gio. 
Marsilio di Sutrio, la banda” di Pricla e 
gran numero d’ invitati. 

Speriamo che il nuovo anello fraterno 
giovi. a mettere una buona volta in con- 
cordia i due paesi,. Priola e Noiaris per 
farsi il locale della latteria, che conta ben 
28 anni di vita ed è una delle più antiche 
in Carnia. Eppure ancora non le si potà 
assegnare uu locale proprio; è una bella 
vergogna questa per le due frazioni che 
sono ricchissime. 

Ora che i campi ed i prati nostri ripo- 
sano e lasciano riposare, ‘ed il freddo batte 
alle porte, abbiamo deciso di raccogliere 
le legna del plovit.. Però in questa setti- 
mana dobbiamo registrare ben ‘tre. infor- 
tuni: un uomo s'è ferito con la scure al 
ginocchio, un fanciullo-si è tagliato il medio 
della mano sinistra, una donna ‘cadendo 
sotto il carico delle legna, riportò una 
grave ferita parimente al ginocchi o. Spe- 
amo di chiudere il registro così, che già 
SS troppo. 

Il cappellano. 

Tricesimo 
22 novembre, 

Festa religiosa — Una scuola d'archi! 
— Ri:raduzione storica. 

Una bella festa quela di ieri a Cassacco 
per }’encenio delia sedia gestatoria del 
piccolo. Martire S. Va lentino, una copia 
del S. Faustino della Chiesa del nostro 
Seminario, dormente nella sua arca fra i 
pizzi ed i fiori. Quest’anno poi dovendosi 
portarlo solennemente in processione per 
le vie del paese, sì costruì con bellissimo 
intendimento una specie di sedia gestatoria 
in istile classico, ui un lavoro squisito e 
ricchissimo di fregi ‘ed crsati, opera di 
artista friulano. Lî mattina avemmo alla 
messa solenne musica di Haller con accom- 
pagnamento d’archi, scritta appositamente 
dal maestro Ippolito Placereani. 

I suonatori d’arco erano una compagnia 
di dilettanti del paese, i quali con vero 
ardor giovanile in poco più che 4 mesi 

a in grado di eseguire l’accompagna- 
mento con tanta precisione e fusione da 

poter essere paragonati ad esecutori pro- 
vetti. La sera poi vi fu dopo la coroncina 
il canto del Deus Tuorum Militum del 
Tomadini anch'esso con ‘accompagnamento 
d'archi. Ma ciò che costituì il clow della 
fosta si fu la process one del Martire colla 
sua grandiosa sedia gestatoria portata da 
8 giovinotti in perfetto costuma romano, 

Quando, la sed'a grstatoria * si pres:ntò 
sul piazzale della Chiesa inalzata a giusta 
misura con gli otto baldi giovanetti vestiti 
colle tuniche romane formò quello che si 
d.ce uno splendido colpo d’ochio ela me-. 

ed un. raviglia si dipinse su tutti i volti 
bisbiglio d’ama irazione percorse la grande 
moltitudibe che s’era stipata intorno. 

Una lode a tutti coloro che concorsero 
a render. più solenne questa bella festa 
che ben se la meritano, 

  

  

Cronaca 
BDIARIO SACRO 

Giovedì 25 — s. CA 

Fiere e mercati della Frovincia 

Udine, Sacile, Gorizia. i 
  

© ® gii: 

Ai Cresimandi. 
Domenica p. v. 28 novembre S. E. P'Ar- 

civescovo non cresimerà in Udine trovan- 
dosi in quel giorno ad Artegna per la festa 
fe ederale delle Ass. Catt. 

Ad Pig 
domenica, 

per la 

Festa Federale 
La Seziono dei postelegrafici.. 

L'altra sera, nella sala Cscchini fu te- 
nuta. l'assemblea ‘gènerale dei postelegra- 
fici, i 

La Commissione provvisoria; avendo 
ormai esplicato il proprio incarico e con 
l’adesione completa di tutto il personale, 
dopo aver ringraziato i convenuti della fi- 
ducia accordatale dichiarò riconosciuta la 
nuova Sezione, e alla sua proposta ad una- 
pimità fu approvato il nuovo Consiglio, il 
quale risultò composto dei seguenti : 

Vice presidente, Pedicini Ernesto — Se- 

  

  

gretario, Provini Domenico — Cassiere, 
Fantini Vittorio — Revisori, Sartori AI 
fonso e Cepparo Gino — Consiglieri : 2.2 
Categoria, Levis Umberto ; telegrafisti, Co- 
min Pietro; ausiliare, Maschietto Ida ; uf- 
ficiali d’ordine Morandi Emilio; telefoniste, 
Ferrato Emma; 3.a Categoria, Pascoli An-   tonio; Ricevitori, Gnesnita Raimondo; sup- 
plenti, De Marco Luigi; 
Colautti 
Matteo. 

À presidente iu fu proclamato l’on. 
dato 

portalettere rurali, 
Umberto ; fattorini, De Martia 

Giuseppe Girardioi. Fu incarico al 

  

  

  

  

È
 

    

nuovo Consiglio: di ufficiarlo ad accettare 
la carica. 

Quindi fu votato un plauso all’ opera, 
prestata dell’avvocato Caratti nella carica 
di ex presidente, dalla quale ha dovuto 
declinare per le sue molteplici occupa- 
zioni. 

L'on. Girardini ba accettato la carica 
offertagli, di Presidente effsttivo della Se- 
zione postelegrafic» 

Gli arresti. 

Nel pomeriggio di ieri, le guardie di 
città arrestarono ì fornai Beltrame Giovanni 
di age: 6 e Vecchiato Antonio fu Angelo 
ambedue della nostra Città, perchè colpiti 
da mandato di. cattura della locale Pretura 
del I. Mandamento. 
— Isri sera veone arrestata certa Mar- 

coni Maria di Alfredo di anni 19 da Por- 
denona, per misure di pubblica sicurezza. 

— Verso le ore 22 di ieri sera, le guar- 
die di P. S. arrestarono il contadino Torri 
Giovanni fa Giuseppe d’anni 43 da San 
Gottardo, perchè trovato in possesso di 
un’arma "di genera proibito. 

Tombola di L. 200.000 
‘Ai nostri cortesi lettori desideriamo ri- 

cordare che il.1 Dicembre avrà luogo in 
Roma: l’ estrazione della graade Tombola 
nazionale ‘a beneficio degli Ospedali Civili 
di. Reggio Calabria, Pesaro, Terni, Città 
di Castello e delle Società Meteorologica 
Italiana di Torino e Pro Infantia di Roma. 

  

Detta Tombola ha premi per il cemples-- 
sivo importo di L. 200.000 così divisi: 
L. 100.060 ; per la prima ‘tomb« ola; Lire 

25.000 per la seconda; L,. 15, 000 per 

la terza; L. 50.000 da dividersi fra le 
cartelle che avranno segnati i 10 numeri 
giuocati cei 45 che verranno cstratti, e 
L. 10.000 quale premio di consolazione 
‘divise in parti eguali a tutte le cartelle 
che non avranno segnato nessuno dei 45 
numeri sorteggiati. 

Le cartelle sono per legge in numero 
limitato, ed occorre affreitarsi ad #cqui- 
starle. ricordandosi il vecchio proverbio; 
chi ha tempo non aspetti tempo. 

6 di novi = 
per la: Sagione. invernale 
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Un investi ii tramviario. 

L’altra sera la vettura tramviaria n, in 
fuori Porta Poscolle, stante l’oscurità che 
era in quel punto, investì un carro carico, 
di botti e botticelle, trainato da due ca- 
valli e condotto da ‘un uomo al servizio 
del carradore Francesco Moro. 

Nell’urto; quattro botticelle di olio roto- 
larono a terra e la vettura, tutta squassata 
nei frontale davanti, fuorviò con tutte 
quattro le ruote. 

Il guasto è di oltre nè 100. Fortunata: 
ente non si ebbero a lamentare danni 

alle persone. Il tram proveniente da San 
Daniele dovè fermarsi finchè fu sgombrata 
la linea. 

Il carradore fu posto in contravvenzione 
perchè sprovvisto di fanale. 

Signore e Signorine 
Anche quest'anno a Udine Angolo Piazza 

Vittorio Emanuele N. 5. piano 2.0 dalla 
direttrice CHIARA FESTUCCHI verrà 
aperto il corso di scuola di taglio e con- 
fezione d’abiti fomminili, per bambini e 
biancheria. E 

Col metodo speciale dal tutto impareg- 
giabile della sig. Festucchi che di recente 
creò dopo molti anni d’ insegnamento con 
modernità di criteri e paziente studio pro- 
fondo, in poche lezioni le alunne, con loro 
sorpresa, si troveranno in grado di tagliare 
colla massima perfezione e confezionare 
qualunque indumento femminile ed infan- 
tile. Scuole simili dalla sig. Festucechi ven- 
nero aperte oltrecchè ad Udine in molte 
principali città d’Italia ed ovunque ot- 
tenne invidiabili successi. 

La lezioni comincieranno il giorno 2 2 di- 
cembre e verranno impartite una volta alla 
settimano il giovedì. 

Per iscrizioni e schiarimenti rivolgersi 
alla sede della scuola in qualsiasi giorno 
prima del 2 dicembre. 

Proprietari -di case 
se. avete appartamenti vuoti da affittare 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C, 
Udine. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici # dei 

cambi del giorne 23 novembre 1909, 

  

   

Re pe 3. 75 O[g (netto): Lu. 104.67 
3472 Oo (netto) da 104.20 

pi 3 00 » 71.50 
Azioni. | 

Banca d’Italia L. 1375.50 
Ferrovie Meridionali 689 25 
"a Mediterranae 405.75 

Cambi (cheques - a vista). 

‘Francia o EA L. 100.60 
Londra (sterline) *. SDA. Al 
German ia e) » «423.01 
Austria ( [GOT 1e) * 105.13 

La Pietroburgo o bli) 267.93 
Rumania (lei). » 98.50 
Nuova York (dottari) » Deli 
Turchia (lire turche) = 22.80 

PER LE CASSE OPERAIE 
pa nostra tipografia tiene in deposito 

a quantità di libretti per i soci, libretti 
db furono già adottati con soddisfazione 
da varie istituzioni, 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 
può interes are la nostra pubblicazione di 
rivolgersi alla Tipografia del Crociato, Vi- 
colo Prampero 4, Udine. 

CRONACA RELIGIOSA 

Chiesa dei Cappuccini di Udine. 
Festa di S. Elisabetta. 

Domanica fu celebrata la solita festa di 
S. Elisabetta patrona delle Terziarie Fran- 
cescane. 

Al mattino, 

  

  

alla Mossa” accompagnata 

consolante numero di SS. Comunioni: alla 
sera si tenne il Panegirico bellamente in- 
trecciato dal R. P. Sisto Cappuccino, e si 
terminò la solennità con canti eseguiti dai 
VV. Chierici Cappuccini o col bacio della 

reliquia. La. festa riuscì, come Lil solito 
d’ogai anno, pomposa nel suo fasto . mo- 
desto. 

Peccato che la Chiesa dei Rev. agi 
Cappuccini per queste feste sia piccola. 
Essa è ormai incapace a contenere il nu- 
mero dei fervorosi terziari che aumentano 
sempre più l3 loro file. 

La Chiesa era infatti domenica sera, as- 
solutamente gremita di fedeli che innal- 
zavano le loro preghiere a Dio e alla Santa 
Benedetta di cui ricorreva la festa. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 
C., di Udine via della Posta 7. © 
  

CORRIERE GIUDIZIARIO 

  

IN TRIBUNALE. 

i guai di una famiglia in Tribunale. \ 

- Un deamma, un lungo dramma, molto 
comune, d’una povera famiglia, cha finisce 
in Tribunale. La famiglia è quella di Ma- 
corig Antonio di Ziracco,) d’anni 42, e si 
compone, oltre che di lui, della moglie 
Luigia Dagano, d’un figlio dicianovenne, 
e due figlie: Bianea ed Eleonora: "nomi 
romantici, che non isfisurano nel povero 
romanzo di quella famiglia e che ieri nel- 
l’epilogo, chiamate .come testi, commbossera 
il pubblico, iuflusado forse anche. sulla 
sentenza. : ‘ 

La pace dunque iu quella famiglia era 
esulata : « To rimango dieci mesi dell’anno 
all’astero. ed & casa non ho il meritato ri- 
poso, perchè la famiglia non mi concede 
la dolcezze della paco». Convengono anche 
figli e moglie che di pace non ne godono, 
ma essi ns dicono il motivo. E con una 

    

‘era stata fugata, 

‘giudici Arnaldi e Rossi; 

di la» 

‘tal deferenza complimentosa, 

fu un vero 

  

parlantina veramente femminile questa, 
parlantina che certo nen RAT alla do- 
mestica tranquillità. Essa narra per filo e | 
per segno tutta la « 2; vita del marito 
che sci iupava tutto e che mi costrinse per- 
fino a cercare l’elemosina per mantenere i 
figliuoli ». Il figlio Vittorio corrobora que- 
sta deposizione narrando ‘con’ questo epi- 
sodio :.« Trovandomi a lavorare col padre 
a Villacco questi mi « mangiò 380 corone ». 
I testi discordano poco. La pace ‘dunque 

come in tante altre fa- 
miglie, dal demonio dell'alcool. 

Questa la causa. Ls conseguenze sono 
le percosse sistematiche dell’Antonio volte 
contro la moglie e le figlie, a base di pu- 
gni e schiaffi, ‘cagionando alla Eleonora 
una lussazione alla spalla destra due anni 
fa. : 

Il figlio una volta fece visitare la madre, 
percossa dal marito ubbriaco, « che in tale 
stato, dice, minaccia e bussa tutti»; Per 
simili motivi scontò tre anni di carcere 
all’estero. Quando la moglie andò a spor- | 
gere querela alla Pretura di Cividale, 
venne tratta fuori, condotta all’osteria, ub- 
briacata e poi percossa. Anche in questa 
scena del dramma protagonista l’alcool ? 

K si venne così al processo che coin- 
volse il figlio Vittorio come imputato di 
minacce ed ingiurie verso il Padre, ma 
venne assolto dal Tribunale per non pro- 
vata reità, mentre l’Antonio; che durante 
il processo, si mostrò violento amche contro 
il Tribunale, scattando alle deposizioni dei 
testi, vien condannato a cinque mesi di 
reclusione alle spese tassa di sentenza ed 
al risarcimento dei danni oltre alle spese 
di Parte Civile. 

Il pubblico approvò la sentenza con di- 
mostrazioni 

P. C. Pollis, dif. Zoratti: Pres. Zagpanoi 
P. M. Schiappelli. 

Quante truffe... non provate! 

Difeso dall’avy. Zoratti venne assolto 
ieri Tondolo Federico di Giovanni d’anni 
37 da Buia, fornaciaio. Non si aspettava 
l'assoluzione leggendo i capi di imputazione. 

a) truffa per. avere nel marzo 1907 in 
Kittinbach (Graz) indotto frandolentemente 
in inganno Ebere Giuseppe facendosi con- 
segnare a titolo caparra per la cottura di 
mattoui, 10 corone che convertì indebita- 
mente in proprio profitto. 

5) medesimo reato in danno di Giuseppe 
Strausser al-quale promiss di ingaggiare 
operai per di lui conto e facendosi spen- 
dere in Buia 50 corone. — ero 

e) per avere nell’aprile 1908 in quel di 
Wildan (Graz) fatto a Linz Harico facen-, 
dosi spedire a Buia L. 160, < 

Il Tondolo si difese dicendo ‘che aveva 
i denari pronti per la restituzione e che i 
proprietarii si rifiutarono di riceverli. 
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Quelle Signore 
  

(Max). Una volta — nei bei tempi anti- 
chi — s’aveva un modo bene diverso da 

quello d’adesso di trattare le donne delin- 
quenti; adesso « Signora di quà, Signora 

c'è nei Tribunali e nelle Corti 

d’Assise uo tal profumo di galanteria ca- 
valleresca, che ne devono rimaner grade. 
volmente impressionate anche... quelle 
signore. Avete letto quel mostruoso pro- 
cesso della Steinheil? Accusata di parri. 
cidio e d’uxoricidio, fu trattata da tutti 
— giurati avvocati e pubblico — con una 

quasi invidiare alle. donne oneste di tro- 
varsi su quel banco. Era «la Signora >» 
per antonomasia; la «donna forte» la 
bella martire riabilitata dal dolore ». Se ne 
descrivevano i più minuti particolari della 
persona, del volto divinizzato dall’atrocità 
delle accuss, le maai guizzanti nei guanti. 
neri, il gran velo, ece. ecc. L'entusiasmo 
dell’assoluzione è troppo receate per farne 
parola ! 

R.cordate Linda Muri? Ohimè, anche 
condannata, ancha graziata a lx delle etoile, 
essa ‘à cominciato il suo trioufo di... ds- 
linquenta al processo, l’ha continuato in 
carcere, ed ora lo completa in automobile, 
presso 1 più o mouo autentici Bidasda della 
Norvegia... Non è ancora l’apoteosi della 
bella delinquente, mì è un pressa poco. 
Sicuro che è più fortunata la Steinhail 
della Murri; ma ciò dipende solo dalla 
estetica del crimine imputatole, trattandosi 
di parricidio oltrechè di uxoricidio; mentre 
quello della Murri si limitava nel modesto 
cerchiello di quest’ultimo delitto. Perbacso0, 
sgozzare il marito soltanto è qualcheeosa 
di meno che soffocare la mamma ed il ma- 
rito, si capisce! 

Ma adesso, proprio fresca, ne abbiamo 
ua’altra di queste signore che appare sul- 
l’orizzonte 0, meglio, sulla ribalta del pub- 
blico interesse: la signora, «Corna»... 
quella arcifamosa serva che rubò centinaia 
e migliaia di lire in gioielli ai suoi pa- 
droni, i signori Zanelli. ‘Già piovono le in 
Crati colla Signora Corna; si descrivono 
colle più intima sfumature i suoi preace- 
denti, i suoi amori, la sua psichs piuttosto 
complicata. I suoi interrogatorii poi col 
giudica istruttore sono qualche cosa di... 
fsnomanale addirittura. La « Signora » am- 

matte il furto, ammtte la sua premalita- 
zione, ammette Penarraità del danno, l'a 

buso di fiducia, eselude la conperaziona di 

altri... tutto quel che volete. Ma avvanza 
certe riserve sul... come dirò ?.. sul m-- 
mento psicologico nel quale trovavasi al- 
l’istaote del furto ch3 — starete a ve- 
dere — l’assolveranno... od almeno, le 
concederanno le. circostanze attenuanti. 

Starete a vedere... la Signora Corna ha 

  

i già una gran 

i alla portata di mano, e rimanere 

che  facea. 

tutte le Farmacie.   
  

  

parte della pubblica opinione 
acquisita in suo favore. Eh... difatti!.. 
Trovarsi a tu per tu, continuamente, per 
mesi e mesi, a contatto con gioielli del 
valore di centinaia di migliaia di lire... e 

onesti, 8 
specialmente onesta.... con la visione del- 
l'America lontana, nido invidiabile e in- 
vidiato di centinaia e centinaia di ladri 
all’ ingrosso che fanno la bella vita, ono- 

{ rati e rispettati, decorati anch».... eh si- 
gaori priei, ci vuole della virtù! Almeno 
almeno quella d’un sant’Antonio akate, 0 
d’uno Spiridione! Che ne- dite? 

E i giudici, i giurati che ne diranno? 
Diranno che la Stgnora Corna ha già lot- 

tato colla tentazione, che 'l’onestà d’una 
donna e specie d’una signora, non può es- 

sore messa a così dura prova; e poi, il 
resto, lasciatelo agli avvocati, alla sensi- 
bilità del pubblico, agli svenimenti della 

imputata..,. 
Una volta una serva di questo genere 

non meritava nemmeno l'onore della cro- 
naca; oggi, la serva diventa signora Corna, 

un’ essere psicclogicamento e  fisiologica- 
mente interessante, un fenomeno da svi- 
scerare sotto tutti gli aspetti da una doz- 
zina di psichiatri, da una mezza dozzina 

di avvocati, € da altrettanti periti di ac- 
cusa e di difes:. Cosa na verrà fuori?... 
Se stiamo ai precedeuti della Linda Murri, 
uscirà uu bel volum: dal tit.lo eccitante 
di Amalia Corna, libro d'una martire. 
Sa a quelli della Steinheil, verrà fuori una 
vera caccia alla protas: cis da rompere le 

scattole ai Direttori delle. Case di Salute, 
ai Chef de la Securté, eA ai carabinfsrii 
Sanza poi contare le cseutinaia di mariti 
infieri, che le pioveranno addosso — alla 
Corna — come piovono alla vedova tragica... 

Non voglio poi riBru carvi un'altra « Si- 
gnora» che da mes! e mesi e mesi oceupa 
e preoccupa l’opinione of dmn. Ja 

Tarnowska... la conoscete ? Altra quindem 
furfuras. 

Dio mio e il buon senso? H la dignità? 
E la giustizia ? 5 

Non ne parliamo; chè, se la va a que- 
sto mod», bisogna proprio cer carie col lan- 
ternino di Diogeu® press, ? Zulù ove an- 

cora — poveri ingenui! — ]6 vedove tra- 

giche, e le ladre confesse, e ls uxoricide 
provate vengono giustiziate senza tanti 
preamboli, nonchè senza tanti complimenti !.. 
  

  

    

Guarigione del catarro in- 
testinale. Una levatrice cura 
il suo figliolo con la 

Emulsione SCOTT. 

“Ho fatto prendere la Emul- 
stone SCOTT" ad un mio 
fagazzo quindicenne solte- 

rente di così grave 

  

che sembrava non dovesse 

più guarire. Invece potè 
vincere il male e trovarsi. 

dopo la cura nel più florido 
stato di salute.” 

ALBERTINA IANO, Levatrice Approvata, 
Via Vigone N° 27, Torino. 

Il valore terapeutico della, 

       

Si manifesta in ogni caso dove sia in- 

dicata. Hail potere di curare, e cura, 
e guarisce, i mali. Le preparazioni 
similari ua non rispondono 

con uguale efficacia. 

La marca(pescatore con 
un grosso merluzzo sul 

dorso) applicata alle 
bottiglie, garantisce 

l'autenticità e gli effetti 

salutari del rimedio. 

La Emulsione SCOTT trovasi in 

  

Perchè assicura 
l’ossigeno. 

asssorbimento del- 

rosso e puro, 

genza sia più pericolosa che nell’anemia o 

lattia che colpisce sopra tutto le gioyanette 

quelle costrette a layorar 
l'aria è Insufficiente, 

in locali dove 
8° o del 

senza, è già in pieno s 
Nell’ anemia, 

derevole dei 

viluppo. 

‘globuli, rossi del sangue, 

al sangue il suo colore rosso, 
coli dell’ ossigeno che essi 
qiiando attraversano i 
chè chi non ha il 

polmoni. 
sangue rosso non può 

po non può vivere senza ossigeno. Quindi, 
allorchè i globuli rossi diminniscono, dimi- 
nuisce in proporzione la 

SÒ, perdita dell’ appetito, occhi cerchiati, 
cceleramento della respirazione, palpita- 

zioni di cuore al più lieve esercizio. Se la 

questi sintomi aumenta, aumentano d’in- 

‘anza ‘di riparare il male. Questo, curato 
a tempo, guarisce facilmente e lo specifico 
da impiegarsi è un medicamento tonico 
cho abbia il potere di aumentare la quan- 
tità dei globuli rossi del sangue e di por - 
tare l’ossigeno nei tessuti e nei muscoli, 
Le Pillole Pink sono questo 
tonico e non vi ha nella scienza medica, 

nemia mediante le Pillole Pink. 

UN ESEMPIO, 

Il sig. Coppola Agostino, operaio a Pog- 
gioreale, Via Vecchia, Casa Vicchione 
(Napoli), scrive: 

«Da parecchi anni mio figlio era affetto 
da debolezza generale. Non 
più, tuttavia le sue digestioni erano molto 
penose e sembrava non traesse 
fitto dal’ cibo. Era pallido e dabole e si la- 
mentava di dolori al capo così forti che 
sovents era obbligato di rimanere in letto. 
Egli deperiva ogni giorno. 
Avendo potuto constatare, l’efficacia delle 

Pillole Pink in uno dei miei figli, egli pure 
anemico, le ho fatte prend: Te a mio 5 
Erne:to che immediatama: ite è stato meglic 
ed è guarito prestissimo ».. 

Le Pillole Pivk sono sovrane contro l’a- 
nemia. la clorosi, la debolezza generale, i 
mali di stomaco, 
tica. 

Un medico addetto alla 
gratis a tutte le domande di consulto. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tutte 
le farmacie ed al deposito A. Merenda, Via 
Ariosto, 
18 le sei scatole fr "anco, 

CASA DI SALUTE 

1 del Dot, METULLIO COMINOTT 
= FOLMEZZO 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

casa 

  

  

  

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due sale SS DETAAORE — 
Stanze di degenza da due e «in letto 
— Bagni ad uso esclusive dei degenti 
nella Casa 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti. 
Sagrotania Rag. G. B. Cacitti 

— Riscaldamento a tér- 

  

  

Quale aporativo 8 tonico preferite sempre 
I V AMARE 

   
Distilleria Agricola Friulana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE           

(PERCHE ABBIAMO Mio 0 WIE? @ 

Come le Pillole Pink danno sangue. 

Non c’è malattia per la quale la negli-. 

la povertà del sangue. Orbene, questa ma- ! 

le persone abbutute dall’e ORTO lavoro e. 

l’ot ‘ganismo in modo” così subdolo che quan- ! 
do ci siamo appsua accorti della. sua pre- | 

c'è una diminuzione consi- | 

Questi globuli, i quali danno precisamente 1 

sono i vel- 

assorbiscono . 
Ecco per: , 

avere buona salute. Ognuno sa che il cor- | 

quantità di ossi. ; 
geno assorbita dell'organismo e lo stato di ‘ 
salute segue il medesimo movimento. Al- ' 
lora appaiono i sintomi caratteristici: lan- | 
guidezza, pallidezza, delle labbra e del vi-.; 

malattia viene trascurata, la frenquenza di | 

tensità e si finisce col perdere ogni spe- | 

medicamento ; 

nulla di più certo della guarigione dell’a-. 

mangiava qua 

alcun pro- 

emicranie, nevalgia, scia- | 

risponde | 

6, Milano, L. 8,50 la scatola, L. f 
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Dot, ANTONIO CAVARZERAN 
Der 

CHIRURGIA - 05 STETRICIA 

Malattie delie donne 
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Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

È ‘Telofono N. 309. 

FIRE ns] ESSERE n 

IN PIAZZA DEL GIARDINO 
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Rinomatissimo Cinematografo 

ROATTO 
Macchinario proprio di primissimo 

! ordine. © 

  

Unico che cambia il programma 

TUTTI I GIORNI 
Continue rappresentazioni dalle ore 
(17) in poi. - 

x 

  

PREZZI POPOLARI. 
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o enza Ostetrica 
; È per gestanti e partorienti # 

: autorizzata con Decreto Prefettizio. 

O diretta dalla Levatriae 

È signora TERES A 

È con consulenza dei primari medici 
dex a reg? ;ONE 

    

PENSIONI e CURE FAMIGLIARI 
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   — Massima segretezza — 

DONE - Via fior 
      

    
Pif 

Via Giovanni d'Udine 18 
Telefono N. 324. 
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FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Pocro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani,” De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flac L 1.50 _in-futte [e farmacie 
Esportazione 

        

          
      
       
       

          

         
       
        

        
  

     
      

    

Per l' Ttalia A. MANZONI e C. 
Roma - Genova. 
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IMMA dd i IM I MI 
120002008200 0230000SI0COGSLA È 
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Milano-    

  

       

      

    

  

    

    
  

I veri dentifrici Bofot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta 4. Manzoni e C., di Milano 

‘ Roma. 
  

  

  

Soprarizzi, Velluti, 

  

  

Pianete, Piviali, , Tunicelle, 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefono N. 557.   
  

fn 

priori FRATE»: aa 

2 » ma 

PASSAMANTERTE 

PARAMENTI SACRI 
Veli 

ee = a à . co Apa [e È 
Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

  

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose di pagamento, —. Progett e campioni a richiesta 

VENEZIA 

   
cei AR ud SCURI. Re Ap ie 6 

Prot Fabbrica stoffe e st 
GIO. BATTA TRAPOLIN 

‘successore LORENZO RUBELLI 
VENEZIA 

ESE eri 

‘ STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 
Broccati, Damaschi, Lampassti ecc. 

      
       

      
      
         

  

       

      

      

         

         

          
       
    
    

       

          

     

  

Umeali, Coperte mortuarie, Stole,            

        

         

     

  

      
DEPOSITO E VEI DITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N..557 d 
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i Dirigersi osciusivamente ali’ Ufficio Gentraie d'Annunzi A. MANZONI e O. PREZZO DELLE INSERZIONI : comit 

sang mr SIA a 4 UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. ll - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, arta pagina Cent. 30 la linea o spazio di lin 

È : Z| i pi i T ses Via Audrea da Bari, 20 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA |di 7 Ce È ida va Dai dopo Ta a I Ae i 

Cet. ALESSI 5 # IR: © Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 96 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- |} Post dna asse. Ga ea e. E poss Udi 

Sa na VORNO, Via Vittorio Emanuele, 44 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo ABI 

i n n ste-RUuese erdonnet, ' BERLINO FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 - la riga contata. = 
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3506 RIREIZINSSI E 

ri » per 

ESITA 03 E SIOE SENTIR sent. | 

l’unico premiato all’ESPOSIZIONE INTE MILANO 1906 col + RIMO Gli 

Bd È 
PREMIO - DIPLOMA DONO .E | distinzione accordata alle È vaio 

di P. 2 | specialità Farmaceutiche, dalla Pirez:i. ilitare vienesommini- 1 2 

E i lai di “À1Ca dee e e ds i & strato ai nostri Hiilftawi, anche della £ 3 edi: 

E D (RIGENERATORE DELLE FORZE) DÌ USO UNIDERSALE Li L'Ischirogeno, inscritto nella Et: par eialo del aegno = n 

1 45 e Sa 
St a RAG specialità!) ha | primato ;ulie numeros imitazioni, dpi 

St ù È i an ri È da 
è Staio giaminal ragsiunio i Gaie azione Cura] 

Dalla Clinica e dalla Scienza, per 1 costanti effetti curativi, è stato riconosciuto Viene prescritto da tutti i Medici dei Mou a di al azioni. per 

DI 0 9S I N 
brevità riportiamo appena quanno serve i liu: ru LU È ALBIN Le 

IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO previ riportiamo aipona guar o ser ve siii ee Ci Gui GIUPSZPR ALBINI 
gp Seta x a 4 n A n STE -° 

i ofessori UniVversv asi Arioaila. 

L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le ò (RPIES È 

sta gioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- Egregio Signor Cav. Onoraio Battista — Napoli. 

cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato | Non l'ho ancora ringraziato del dono ceniilissimo che nolle inviarmi molte setti- 1 

per uso personale e,nél casì più ribelli, lo preferiscono -a qualsiasi preparato del genere. mane fa, di quattro bottiglie d&' Isehivoser: SE 5 sd i sd Ch 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene semprealti 1 poteri nio A nziotaonieno ndiverica cinici a negli nenza ed altra ragione o pretesto 3 Seral 

fisiologici; ai bambini fornisce 1 principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. i IR SE Asl CI da ci: 

I È ì A No...maaldeliberato proposito al prove 0, Ilstto trovato tera: 

nellaspossatezza prodotta da qualsiasi causa ‘A peutico,per poter attestarnein buonas ie benefici effetti ottenuti. i. 

> sa > Ma. i p Ya Senza alcun dubbio, devo all se: ippelito (anale da anni non f 

RINFRANCA e CONSERV A le FORZE RE I to e gl. dale 

GU R SCE: Neurastenia - Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Ricune 
ti PRIA snai 

2 Sonore E } 

ARIÎS . Nelo di paralisi = Impotenza = Rachitide - Emicrania - Malattie di Stomaco |“ quenza, della nutrizione In genere, CI < re, assai deperita, SE 

Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della in se uito alla rave fe} "e TRO îe 
diritt 

melaria e in tutté le convalescenze di malattie acute e croniche. la Gi ; I 4 I ARIOSTO. : 

{ Bott, costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L. 12-Bott. monstre per posta L.13-pagamento anticipato di- fa, # Sabbia pertanto 1 mie più sentii Pif 
300: 

retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto 1,119, palazzo p
roprio a i devoti c 

che : 

Tmportante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. terza reni 
alle > 

© Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flaccone, di cui, a richi ieg. Dottori, qui sopra si riporta li 
avve 
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el eb d'uva concentrato. 
È gua 

L’uva è il migliore ed il più utile dei frutti. PICCOLO VOLUME per evaporazione della sola 
tant: 

Essa costituisce un'importante alimento ripa- | parte acquosa che sì presenta come un sciroppo 

ratore ed un r costituente generale dell’organi- | con tutte le caratteristiche e le virtù della ma- 
Ù 

emo. Furono sempre riconosciute le sue proprietà teria prima da cui deriva. Così è permesso di 
E 

igienico-medicamentese ed all’estero specialmente fare la cura dell’uva in tutte le epoche dell’anno, 
SOI 

«i è visto fiorire un nuovo ramo di terapeutic», | in tutti i luoghi, alle persone d’ogni età e d’ogni 
<< dran 

LA CURA DELL'UVA 0D AMPELOTERAPIA, condizione. 5 ES " i cerd 

cella quale scìentificamente si occupa una nume- Sì usa prenderlo allungato con acqua, acque| è dl W cred 

rosa schiera di celebrità sanitarie. In Italia, così | minerali e di seltz, a tutte le ore, perchè riesce a 
scole 

Largamente favorita dalla natura, ANCOra ‘pochis- una gradevole bevanda igienica e dissetante. LÀ È 
N ASSAGGIATELO ! 

tagg 

simo si approfitta di tali grandi benefici. SUA NATURALE GENUINITA’ impone a sosti-| < 3 1 dell: 

L’uva per-il suo contenuto di FOSFATI, | tuirsi. ni «omun sciroppi e liquori artificiali, H MIGLIORE DEL COGNAC # sarà 

FERRO e MANGANESE è tonica ricostituente, | perchè non contiene alcool, essenze, colori, nè d o + pur 

er la sua ricchezza di SALI ALCALINI è supe- | altre n'aterie sempre nocive. È 
I ben: 

riore alle migliori acque minerali, per la grande Non solamente è utilissimo l’abituale uso di d 
Ebb 

quantità di ZUCCHERI e PRINCIPII AZOTATI | questo sci'oppo uelle persone SANE, specialmente 7 
s | DR que: 

5 eminentemente nutriente ed eccitante. nel ri- ‘| se costret'e a vita troppo sedentaria o ad ecc9s- di 
i vel 

. . 

. 
, 

x 
me 

cambio organico i sivo lavoro, ma anche ai BAMBINI e GIOVA. 
; crifi 

Vienesraccomandato di rifiutare le bucce ed NETTI nel periodo del loro sviluppo, ed alle A 
i di 

È P sl d a . 5 SA È e È > 1 

pi | 

i semi perchè assolutamente indigesti e dannosi | persone tutte gravate di malanni, che tormentano | è 
* dr) 

si visceri addominali più deboli, i quali sono i 'imanità odierna. I È 
i | Da 

più bisognosi della cura d’uva. Viene raccomandato il succi concentrato d:l-| 3 
| - 

Disgraziatamente questo prezioso frutto non | l'uva ed usato con vantaggio grande : nell’ane- do 
! I 

sì può godere che in un periodo di tempo tro;-po mis, clorosi, artritismo, gotta, obesità, esauri-| - 
î 

breve, e la sua conservazione è limitata a qual. | mento organico per diverse, cause, nevrastenia ; | $ 

che varietà, pure per poco temp». nelle malattie del tubo gastro. enterico, come 
6 

A sostituire l’uva come cura venne introdotto catarro gastrico e intestinale, atonia, emorroidi ; È 
CS 

il succo 0 mosto dell’uva concentrato e cons r- | nelle malattie del fegato e dell’apparato renale ecc. | # 
Ss 

w£ Info Oi O ‘TO j "ya € a iene 1 ° 9 a Fas = : 

50 

sale RO SS il mosto i dell uva ‘che. con'iene Completa in modo veramente efficace la cura i dr cenente edi 
ae 

a i Ì RO RIT Tdi ai delle acque minerali, dei bagni, delia dieta lattea. | 3 ACQUA DI NO mM R ; Su 

nostro prodotto è Ju DUU a IAN 
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bai API è ° © ° i € Sorgente Angelica, | o | 808 

CHIMICI FARMACISTI i MILANO, Via; S. Paolo, 11 49 
i i e 

i A CFA 
- Milano 1: 

Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa - Cordusio) | IH 0 
Di 

nell’ intento da offrire al pubblico un prodotto genuino e’ ben preparato, ha messo in commercio un SUCCO if — ee a RT 
= an( 

D'UVA, che ha denomiuato, con regolare brevetto, 
= e 
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<S'TAFO LINA » Il Telefono dell S 
ì . ; . - . ea i . . 
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| Detta prep:razsone st vende in flaconi da 600 grammi circa } i i 
E 

- al PREZZO di ©. 2.75 franco Milano 

dis 
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; É Vinti CR 
di 

| ; toa ; Lucido speciale =. 
cil 

i "pa; p dg | pra s hi n F î 3 ; 5 SES eo E => 

i i 

Snecialità del Premiato Laboratorio Ghimico-Farmaceutico Pacelli }1| Dea rarbrica di Daniel di Pari 
ca 

E.IVoOo RNO cI Questo lucido al contrario di 

Va SE, tante ultime i ioni che rovi- 
No; 

Ca ili B ili ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con | e oe Le clie rovi 

sad 

apelli Belli 1, pomaTA PACELLI, che rinforza il bulbo (Hj[L° la pelle delle scarpe, la man- 
ia 

capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con L tiene invece morbida, donandole 

i 

capsula L. 0.80; per posta 0.85 e 0.95. i un lacido brillante dopo pochi 
È 

Lit at PSR || colpi di spazzola. — Vendesi da 
. 

3 : I A. MANZONI e €. chimici-far- - 
vi 

PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, |2]{ macisti, Milano, via S. Paolo 11. 

Ù GELLI guariscono la tosse, l’ asma, il catarro i 

a 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profamando l’alito con una È - 5 

. sensazione piacevole per tutto l'apparato respiratorio, che si disin  |y H INO VI ATI 
s. Srna 

fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, ‘ aiutàndo la di- è : Ì RES 3 sci SI s Tri EREICE ELLE qu 

gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. : | ; raccomandato e prescritto largamente da distinti Me- 

i p- re a [ al PS dici, è il miglior rimedio nelle Pertessi (tossì con- - D) 

Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELUI* Corso Umborto, È 
vulsive ostinate tosse ferina asinina) nelle: A ffe= 

po 

. 51. Livorno. — în Wdine presso la farmacio Comeazatti è Marinotti i 
a ves sa e ’ de Ì a 

ù 

ini Vengono 
Î | zioni bronco-tracheali, nelle Bronchiti, S 

x Pepsina (bpe,i ! ; 
di Ad a Il nel Grippe, (influenza), nella Tubercolosi pol- o 

‘ ; È d e ‘6 ® é LO rgi Bi 
J 

CH» Dati e monare incipiente, nelle Pleuriti (come cal-. : = 

i i mante della tosse), ecc. 
3° 
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